A ventiquattro anni, ho scoperto Dio. In seguito, a venti anni da quella data, non ho mai cessato di trovare una gioia sempre nuova, una forza e una felicità incessantemente rinascenti in questa gran certezza.: Dio esiste, non è una frottola, Dio esiste e mi ama. Eppure, attorno a me, vedo l’immensa maggioranza dei miei compagni di lavoro o di quartiere, dubitare di questo Dio. Posso sperare di farli partecipi della mia certezza e della mia felicità? E un fatto che, da questo momento, m’interrogo su Dio. Sono inoltre più di trenta anni che degli uomini, delle donne, mi pongono a loro volta, le stesse domande che ponevo a me stesso… Ammettete che questo mi abbia dato una certa esperienza? Se è cosi, vorrei dirvi dove si trova, secondo me, la nostra principale difficoltà, quando cerchiamo Dio. Molti cercano Dio ma, senza volerlo, imboccano la strada opposta a quella che conduce verso di lui: come dei tecnici che costruiscono, mettono assieme i materiali, fanno dei piani, verificano se tutto regge o no. Cosi che si fabbrica un razzo straordinariamente perfezionato, che si spedisce in cielo aperto. Ma quando si tratta della ricerca di Dio, un tale atteggiamento fallisce sempre. La vera ricerca di Dio è invece molto più simile all’atteggiamento di un uomo che, dopo essersi seduto, ascolta. Ed è logico, perché Dio in definitiva non è qualcosa da costruire o da fare. È qualcuno da ricevere. 
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